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III COMMISSIONE

SINTESI N. 44 DEL 24 NOVEMBRE 2003 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Prime determinazioni in merito alla proposta di legge n. 5 "Interventi per il sostegno delle attività agricole, aerotecniche ed agroindustriali dei consorzi agrari soggetti a particolari procedure"


La proposta di legge n. 5, era stata presentata dai Consiglieri Riba, Marcenaro, Manica, Muliere, Placido, Riggio, Ronzani e Tapparo con l’intento di sostenere l’avvio di imprese per la gestione delle attività tecniche commerciali, agricole, agroalimentari e agroindustriali che i consorzi agrari soggetti a commissariamento straordinario o giudiziale o a procedure concorsuali ritengano di affidare a specifici gestori, ai fini di assicurarne il funzionamento e lo sviluppo.

Alla luce di quanto disposto dalla legge 28 ottobre 1999, n. 410 (Nuovo ordinamento dei consorzi agrari), il primo firmatario della proposta di legge n. 5, ha dichiarato il ritiro del provvedimento.

	Prime determinazioni in merito alla proposta di legge n. 13 "Istituzione del Centro per la tutela delle specie zootecniche e per la valorizzazione e lo sviluppo dell’agricoltura biologica e delle produzioni ecosostenibili".


La proposta di legge n. 13, presentata dai Consiglieri: Riba, Marcenaro, Manica, Muliere, Placido, Riggio, Ronzani e Tapparo, prevede l'istituzione del Centro per la tutela delle specie zootecniche autoctone e per la valorizzazione e lo sviluppo dell'agricoltura biologica e delle produzioni ecosostenibili, da collocarsi all'interno del Parco regionale La Mandria. 

Le finalità dell’istituzione del Centro per la tutela delle specie zootecniche e per la valorizzazione e lo sviluppo dell’agricoltura biologica e delle produzioni ecosostenibili sono le seguenti:

· l’ncremento della biodiversità delle specie vegetali coltivate e spontanee e delle specie animali;

· lo sviluppo di attività agricole e di allevamento, con particolare riferimento alle razze animali autoctone ed a quelle a rischio di estinzione;

· la volarizzazione del paesaggio agrario ed il recupero delle strutture e delle infrastrutture funzionali all’attività agricola e di allevamento;

· lo sviluppo di tecnologie ecocompatibili nel rispetto delle Direttive e dei Regolamenti dell’Unione Europea in materia di agricoltura;

· lo sviluppo di aziende agricole finalizzato alla creazione di una nuova occupazione;

· la creazione di strutture da mettere a disposizione dell’università e di Istituti specializzati per lo studio, la ricerca, la sperimentazione, tramite appositi rapporti convenzionali;

La costituzione di un centro di questo tipo nasce dalla considerazione generale che l'agricoltura ecocompatibile é l'attività antropica che meglio tutela le risorse naturali, favorendo la corretta integrazione tra uomo e ambiente. Le linee di tendenza, che hanno ormai una caratterizzazione mondiale, fanno sì che l’unica possibilità per l’agricoltura di Paesi quali l’Italia di mantenere un ruolo significativo, anche sotto il profilo occupazionale, al fine di poter efficacemente contrastare il confronto con produzioni elevate ed a basso costo, è quella di indirizzarsi verso la realizzazione di prodotti di qualità e di prodotti tipici. 

Si ritiene che un parco possa rappresentare una valida opportunità per la massimizzazione degli effetti delle nuove normative (sia comunitarie sia nazionali) ed un sostegno reale in termini di servizi e di promozione degli interventi di riqualificazione produttiva. Parimenti per un parco, che abbia al proprio interno significative aree agricole essere all’altezza di questi compiti di indirizzo, di catalizzatore di servizi e di finanziamenti diretti ed indiretti, di supporto promozionale, rappresenta un banco di prova sul quale testare la propria capacità di essere veramente un soggetto attivo nell’attuazione di un vero sviluppo ecocompatibile.

Al termine dell’illustrazione, la Commissione ha deliberato di indire le consultazioni sulla proposta di legge n. 13 per il giorno 19 gennaio 2004, alle ore 10, con i soggetti interessati al provvedimento.

	Prime determinazioni in merito alla proposta di legge n. 57 "Interventi regionali a favore della riconversione di parte degli allevamenti di vacche da latte in bufale".


La proposta di legge n. 57, presentata dai Consiglieri Ghiglia, Botta M., Mancuso, Rossi G., Salerno e Valvo propone, una riconversione agevolata fra l’allevamento delle vacche da latte in allevamento di bufale. Ciò, al fine di non incorrere nuovamente negli inconvenienti conseguenti all’applicazione della legge 26 novembre 1992 n. 468 relativa alla regolamentazione delle quote latte assegnate ai diversi produttori. In applicazione della suddetta legge sono state commutate, infatti, pesanti sanzioni ai nostri produttori di latte.

Il latte di bufala, infatti, non risulta contingentato ed, inoltre, questo tipo di razza bovina risulta quella che meglio può sostituire le vacche da latte, in quanto, per le sue caratteristiche, consente l'adattamento delle strutture di allevamento (stalle, recinzioni, impianti di mungitura, ecc.) a costi molto contenuti. Al fine di promuovere il razionale sviluppo degli allevamenti bufalini si prevedono, infine, interventi di assistenza tecnica agli allevatori e di aggiornamento professionale. 

Il Gruppo Alleanza nazionale, ha dichiarato di prevederne il ritiro qualora la Commissione si impegni a votare un ordine del giorno in cui la Regione Piemonte aumenti le risorse finanziarie (ad integrazione dei fondi statali) destinate alla riconversione degli allevamenti zootecnici. Chiede, quindi, la sospensione del provvedimento fino alla prossima seduta utile e la contestuale verifica con l’Assessore competente della richiesta.

	Prime determinazioni in merito alla proposta di legge n. 64 "Istituzione della camera regionale del vino del Piemonte".




Il Gruppo di Alleanza nazionale ha dichiarato il ritiro del provvedimento legislativo alla luce dell’attuale normativa in materia (legge regionale n. 20/1999).
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